Il Protestantesimo - Introduzione 
La Riforma protestante è il movimento spirituale e politico che ha caratterizzato il Cinquecento europeo, che vide la necessità di “riformare” la chiesa cristiana per riportarla alla sua ispirazione originaria, rimettendo al centro la fede in Gesù Cristo e il rapporto diretto di ogni credente con Dio, senza le mediazioni delle buone opere e del sacerdozio. 
Iniziatori e portavoce autorevoli della Riforma protestante nel ‘500 furono il monaco agostiniano Martin Lutero (1483-1546), proclamatore della Grazia gratuita di Dio in Gesù Cristo, e il teologo e giurista Giovanni Calvino (1509-1564), organizzatore della forma di governo parlamentare e repubblicano della Chiesa.
Anche il termine Protestante risale a quell’epoca e ha il significato originario di “dichiararsi a favore di qualcosa o qualcuno”, in questo caso riferito alla testimonianza in favore della predicazione dell’Evangelo.
I protestanti sono detti anche “Evangelici” perché la base su cui si fonda la loro fede è l’Evangelo di Gesù Cristo, la buona notizia dell’amore di Dio verso tutti gli umani e messaggio di vita che opera in colui che crede. 

Il peccato e la grazia

Tutti siamo peccatori e tutti siamo salvati per la sola grazia di Dio per mezzo di Gesù Cristo. La fede è l’unica possibilità umana di accogliere e conoscere la grazia. Le buone opere non servono per acquisire meriti di salvezza, ma sono l’indispensabile espressione della nostra riconoscenza e del nostro amore verso il Signore che ci ha amati, perdonati e salvati.
La chiesa

I protestanti pensano che nessuna chiesa detenga in modo esclusivo la verità. La Chiesa di Cristo una, santa, apostolica, universale si esprime sulla terra nella dimensione storica, umana, fallibile in comunità locali, differenti le une dalle altre per dottrina, struttura, forma di culto. L’unità nella diversità è il cammino da percorrere perché l’Evangelo di Cristo sia predicato fedelmente, pur nella ricchezza di accentuazioni diverse, in un confronto reciproco continuo ispirato a fraternità e unità di intenti.
Il culto

Gli elementi principali del culto evangelico sono la lettura e la predicazione della Parola del Signore, il canto, la preghiera, la confessione di peccato, l’annuncio della grazia, la Cena del Signore. I luoghi di culto non hanno carattere di sacralità e le forme liturgiche si possono adattare alle esigenze locali e alla diversità di tradizioni e culture. Non sono i muri che garantiscono la presenza del Signore, ma la sua promessa: “Dove due o tre sono riuniti nel mio nome io sono in mezzo a loro” (Matteo18, 20).
I ministri

Ministro significa innanzitutto “servitore”. I ministri nelle chiese evangeliche non rivendicano prerogative esclusive, né costituiscono una gerarchia. Se vogliono, possono contrarre matrimonio. Il Capo della Chiesa è Gesù Cristo che non ha vicari terreni. Il governo della chiesa, sotto la guida dello Spirito, è affidato ad organismi assembleari. Tutti i servizi ministeriali possono essere assunti sia da donne che da uomini.
I sacramenti

Per i protestanti i sacramenti o segni della grazia di Dio (atti che, secondo i Vangeli, sono riconducibili a indicazioni di Gesù stesso) sono due: Battesimo e Cena del Signore. 
Per il battesimo il Nuovo Testamento riferisce di un battesimo amministrato dentro l´acqua ai credenti adulti dopo esplicita confessione di fede da parte del battezzando.

La Cena del Signore, data sotto le due specie del pane e del vino, è segno della grazia efficace di Dio che in Gesù Cristo ha dato se stesso sulla croce per la nostra salvezza, ed è segno della sua reale presenza in noi e in mezzo a noi, dell’attesa gioiosa del ritorno glorioso del Cristo risorto. 
Brevi cenni storici e sviluppi
Se nel Cinquecento, le idee della Riforma vengono accolte da ampi strati della popolazione e in certi casi addirittura da interi Stati (come nel Nord Europa), già nei secoli precedenti si era più volte manifestata l’esigenza di un ritorno alla purezza del Cristianesimo delle origini.

Tra i movimenti che si sono fatti portavoce di questa esigenza va ricordato quello valdese (sorto nel XII secolo e oggi aderente all´Alleanza Mondiale delle Chiese Riformate) l’unico sopravvissuto fino ad oggi nonostante ripetuti massacri ed una persecuzione e repressione durata in Italia fino al 17 febbraio1848. 
Il battesimo dei bambini si diffonde solo a partire dal III secolo d.C. e viene mantenuto nelle chiese luterane, anglicane e riformate, abbinato però ad un rito di confermazione effettuato nel momento (diverso per ciascuno) in cui il credente apre il suo cuore a Cristo. Il battesimo degli adulti ricomincia ad essere nuovamente praticato dalle chiese anabattiste, mennonite e battiste che si diffondono a partire dal XVI e XVII secolo. È oggi praticato anche da molte altre comunità evangeliche, come quelle pentecostali, congregazionaliste, libere e avventiste.
Il protestantesimo ha conosciuto nel corso dei secoli diversi movimenti di rinnovamento spirituale (conosciuti come risvegli o revivals). Fra questi va ricordato il movimento pentecostale che pone l’accento sull´agire dello Spirito Santo con conseguenti manifestazioni di potenza divina nella vita del credente (adorazione di Dio in lingue nuove e guarigione dei malati).

**************************************************************************************

Conferenza delle Chiese Evangeliche di Cuneo
A Cuneo si è costituita nel corso del 2010 la Conferenza delle Chiese Evangeliche, con lo scopo di dare un segno concreto di unione e fratellanza, pur nel rispetto delle diversità e delle caratteristiche specifiche di ogni gruppo che non vogliono essere motivo di divisione ma di arricchimento reciproco. La conferenza alla quale aderisce attualmente la maggior parte delle comunità presenti in questo sito è aperta a tutte le chiese evangeliche del territorio.
Statuto
Articolo 1 – Natura, scopi e membri della Conferenza

La Conferenza delle Chiese Evangeliche di Cuneo è una libera associazione di Chiese Evangeliche esistenti sul territorio comunale della città di Cuneo.

Hanno il diritto di aderire alla Conferenza tutte le Chiese (Comunità, Circoli, Associazioni, Gruppi…) della città che confessano pubblicamente la loro fede in Gesù Cristo Risorto, Figlio di Dio e Salvatore del mondo per Grazia divina, mediante la fede, e vogliono vivere secondo gli insegnamenti delle Sacre Scritture, ispirate da Dio, ritenuti secondo la loro propria libera interpretazione ai sensi della propria coscienza.

Le Chiese-Membro della Conferenza rispettano con amore reciproco tutte le diversità che ci possono essere tra di loro in fatto di orientamento denominazionale, teologia, ecclesiologia, liturgia o altro, e si associano per vivere insieme nella comune fraternità di credenti in Gesù Cristo, per obbedire alla preghiera di Cristo rivolta al Padre, affinchè i discepoli di Cristo rimangano in unione tra di loro e con il Padre (Giovanni 17, 20-21), e per sostenersi ed aiutarsi reciprocamente nella testimonianza di fede, nella diaconia e nell´annuncio dell´Evangelo nella nostra città.

L´adesione di nuove Chiese-Membro alla Conferenza viene ratificata per voto di maggioranza dall´Assemblea delle Rappresentanze delle Chiese della Conferenza, sulla base dei criteri sopraesposti.

Articolo 2 – L´Assemblea delle Rappresentanze delle Chiese-Membro

L´Assemblea delle Rappresentanze delle Chiese della Conferenza è un momento di incontro di preghiera comune tra le varie Chiese-Membro, ed è l´organo giuridi-camente sovrano della Conferenza. Nomina il Presidente, elegge il Segretario, può eleggere a suo piacimento anche altri organi di lavoro (Consiglieri, Cassiere,…) se e quando lo riterrà opportuno. Ratifica lo Statuto della Conferenza e le sue eventuali successive modificazioni, con voto unanime dei partecipanti all´Assemblea.

L´Assemblea viene convocata congiuntamente dal Presidente e dal Segretario (oppure da un terzo delle Chiese-Membro della Conferenza) tutte le volte che sarà necessario, e comunque in scadenze sufficienti a mantenere vivi i rapporti, la collaborazione e la preghiera comune tra le varie Chiese-Membro.

Delibera a maggioranza dei partecipanti all´Assemblea su iniziative evangelistiche o altre attività di lavoro comune che siano state preannunciate a tutte le Comunità-Membro nella lettera di convocazione; delibera all´unanimità dei partecipanti all´Assemblea in fatto di dichiarazioni comuni pubbliche e pubbliche prese di posizione il cui tema e senso siano stati preannunciati (salvo casi d´urgenza) a tutte le Comunità-Membro nella lettera di convocazione.

Hanno la parola nell´Assemblea della Conferenza tutti i componenti delle Rappresentanze delle singole Chiese-Membro; ogni Rappresentanza esprime un voto.

Articolo 3 – Il Presidente della Conferenza

Il Presidente della Conferenza viene nominato ogni volta a novembre/dicembre e a maggio/giugno per un periodo semestrale di Presidenza che va sempre dal 1 gennaio al 30 Giugno e dal 1 luglio al 31 dicembre di ogni anno.

Il Presidente viene indicato di volta in volta a turno da una delle Chiese-Membro della Conferenza, in modo che ognuna di esse possa essere chiamata ad esercitare il suo proprio turno semestrale di Presidenza. Per evitare accumulo di incarichi in una sola Chiesa, la Chiesa-Membro di cui fa parte il Segretario della Conferenza non partecipa al turno semestrale di Presidenza fino all´elezione di un nuovo Segretario. Eserciterà il suo turno semestrale di Presidenza al momento dell´entrata in carica di un nuovo Segretario, in modo da rendere possibile una migliore continuità di lavoro. 

Il Presidente esercita la rappresentanza della Conferenza e agisce di comune accordo con il Segretario. Mantiene collegamento e rapporti con le Chiese-Membro. Se rilascia dichiarazioni pubbliche senza essersi potuto consultare con le Chiese-Membro della Conferenza, lo fa in suo proprio nome in qualità di “Presidente della Conferenza delle Chiese Evangeliche di Cuneo”.

Articolo 4 – Il Segretario della Conferenza

Il Segretario della Conferenza viene eletto ogni volta a novembre/dicembre per il periodo di tempo che va dal 1 gennaio al 31 dicembre dell´anno successivo. Viene proposto ed eletto a maggioranza dai partecipanti all´Assemblea, e può essere rieleggibile al termine di ogni mandato.

Il Segretario accompagna il Presidente, agisce di comune accordo con il Presidente ed esercita la rappresentanza della Conferenza in ogni occasione e luogo in cui il Presidente non potrà farlo. Mantiene collegamento e rapporti con le Chiese-Membro. Il Segretario è preposto allo svolgimento del lavoro scritto e documentale della Conferenza (lettere, convocazioni, richieste, sollecitazioni, verbali…) Se rilascia dichiarazioni pubbliche senza essersi potuto consultare con le Chiese-Membro della Conferenza, lo fa in suo proprio nome in qualità di “Segretario della Conferenza delle Chiese Evangeliche di Cuneo”.
Approvato a Cuneo il 5 giugno 2010 con voto unanime delle Rappresentanze delle Chiese Evangeliche di Cuneo riunite in Assemblea

